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A chi vuol farsi elettore 

Norme pratiche. 

Ho detto nell’ intéstazione: “ a chi 
vuol farsi elettore. , Ma in realtà va 
detto: “ a chi deve farsi elettore. , 

‘E lo deve, assolutamente, ciascuno che 
non lo: è ma cho ha diritto ad esserlo, 

Dal.15 al:81 dicembre: è.il tempo 
utile per pr: sentare alla» Commissione 
Elettorale Comunale ‘le domande, di 
iscrizione nella lista politica ed am- 
‘’ministrativa. 

Nell'anno venturo si terranno le 
elezioni amministrative ; dagli elet- 
tori dipende la scelta dei buoni. con- 
siglieri; quindi ognun vede |’ impor 
tanza capitale di avere elettori. favo- 
revoli e che i voti: non .vadano di- 
spersi. L’ iscrizione nelle liste eletto- 
rali è raccomandata anche ai cattolici 
e si‘fa imponente e doverosa dapper- 
tutto ai giorni nostri, specialmente 
in quei Comuni dove il ‘massonico 

‘ liberalismo si è fatto, o cerca farsi, 
dominante e tiranno ; Quindi “ dir 
pamus vincula corum, et proticia- 
mus. a. nobis. jugum. ipsorum. » 
Ps.:2. v.18. 

Ecco le norme principali per l' i- 
‘serizione nelle liste elettorali politiche 
‘‘edamministrative desunte dalla legge, 
dalla giurisprudenza e dalla pratica. 

x Hanno diritto di esgore elettori, fra 
î cittadini italiani che hauno compito 

è il 21° anno ‘0 che lo compiono prima 
del 15 maggio dell’anno seguente: 

I° Quelli che possono avere il Cer- 
tificato degli Esami di proscioglimento 

“dalla III* elementare (ò dalla II* di 
una volta), vidimato dall’ Ispettore 
scolastico del Circondario. 

II° Quelli che sono provvisti del 
congedo militare assoluto od illimitato; 
‘rilasciato. prima dell’11 luglio 1894, 
dal quele risulti che abbiano setvito 

‘ effettivamente sotto le armi per|non 
iheno di 2'anni e nel' quale sia indi- |. 
cato che sanno leggere e scrivere, 

Parimente quelli i quali oltre il' 
congedo rilasciato dopo ‘1’ 11° (luglio 
1894 hanno ‘in uni foglio a parte una 
espressa attestazione, firmata dal Co- 
mardante del corpo, che sanno leggere 
e scrivere. 
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III° Quelli che hanno la. medaglia 
militare, 0 Civile con brevetto. 

Tatti: questi .richiedrnti basta; che 
firmino un'unica istanza scritta; sopra 
i moduli. del Municipio, od sn carta 
libera; con cui. domandino: di. essére 
inscritti. nella. lista. politica ed ammi- 
nistrativa ;; nè. per. essi ‘è necessario 
alcnn censo. (Legge Elettora'e Politica, 

24 settembre 1882, art. 2,0. 5,10 11, 

e.Legge. Comunale. e. Provinciale (10 
febbraio 1889, art..20.) 

v Elettori per censo, — 1.° Ha di- 
ritto di essere elettore amministrativo 
colui che paga nel. Comune una im- 
posta sui terrani, sui. fabbricati, o di 
ricchezza. mobile, anche: di. un. solo 

centesimo. (par essero anche elettore 
politico bisogna. che. pàghi L. 19.80). 
(Leggo El. Pol., art. 3; e Leg. Com., 
art. 21.) 

I. Colui cha. paga un tributo di- 
retto qua!siasi, benchè collettivamente, 

sopra beni pervenutigli per eredità. 
(L. Com., art. .22.) 

IIL° Colui che. sopra. beni. stabili 
che non furono da esso ereditati, mà 

dei quali per altro titolo «si trova in 
pobsesso, paga ‘collettivamente un’ im- 
posta .tale xche, divisa fra tutti i com- 
possidenti in parti eguali; risulti at- 
tribuito a ciascheduno un contributéò 
che superi anche. di: un. solo cebte- 

simo L.5 all'anno. (L. Com. art. 26.) 
IV.* Colui che paga L: 5 per tasse 

Comunali: di, famiglia, di esercizio, per 
vetture e domestici, ecc. (Leg. Com., 
art:.21.) 

Co'oro che non possono dar prova 
di saper leggera .@-scrivere nè per 
imazzo di certificato»scolastico; nè per 
via di corgeto, domandino. di essere 
inscritti nellavlista amministrativa (è 

politica quando il canso è sufficiente) 
con una istanza scritta alla prusenza 
di un notaio, il quale deve autenti- 
carla, e di 3 testimonii, i quali vi 
debbono apporre la firma..— Il No- 
taio ha diritto di avere per tal atto 
cent. 50. 

Per gli affittuali. + Hanho diritto: 
di essere, elettori amministrativi: 

I° Colui. che tiene in. affitto una 
casa per. la quale. paghi. L. 20 d’ af- 
fitto, se il Comune è inferiore a 1000 
abitanti; di L.5O se il Comune è in- 

feriore a 2500 abitanti; di L. 100 se 
il Comune. è inferiore a 10,000; di 

L..130 se il Comune è inferiore a 
50,000 abitanti. Il contratto dev’ essere 

registrato all’ Uffizio di registro, quan- 

tunque la registrazione non-sia'd’al 
tronde obbligatoria, e si paga. una 
tassa ‘proporzionata all’ affitto ed alla 
durata del contratto. 

HI.° Colui che tiene beni stabili in 
affitto, 0. a \mézzadria, sui quali. il 

padrone pagli un'imposta di cui la 
III.®* parte superi anche di’ ùn' solo 
cantesimo L, 15. 

HI° Coloro’ the tengono in affitto 
o a mezzadria collettivamente ‘beni 
stabili suî quali il'padrone paghi una 
imposta di ‘cui la III.* parte, divisa 
tra i coloni in parti uguali, dia per 
ciascuna una somma che ‘superi anche 
di un solo centesîmo L. 15, qualora 
i contratti‘ siano registrati in’ duplo 
ull'Uffizio di registro con tassa da 

L. 120, ed indichino il perticato @ le' 

vendite dei beni stabili. ‘Costoro do- 
mandino di essere iriscritti ‘colle’ stésse 

formalità, del notaio, ecc., come soprà. 

Avvertenze diverse. — All’istanza 
8’ unisca sempre il certificato ‘di na- 
scita, rilasciato dal Parroco a quelli 
che ‘son nati dopo, tatti in carta! li- 

bera, ‘e poi il congedo, il certificato 
scolastico, il certificato dell’ Esattore 
o dell'agenzia dello Tasse, con spesa 

di 5 centesimi; anche questi. 6w carla 
libera. Ma se trattasi di Tasse Comu- 
nali ‘varaggiuota là: bolletta di paga 
mento -dell’ ultima. rata, di dicembre, 
dell’anno in corso. Gli affittuali pre- 
sentino il contratto, che sia registrato. 

Aquelli che. non hanno alcun ido- 
cumento; «0 titolo, o contratto, .resta 

aperta l’unica via. dell’esamò dinanzi 
al Pretore-e.ad. un aigestro--elemen- 

tare. L’ esame consiste in questo pro- 
giainma :° Zettura spedita, e' &senso; 
di un brano scelto îî un libro per la 
31° Classe ‘Hlemieritare; spiegazione 
délle parole: meno usate, ed esposi- 
zione a voce di ciò che sì contiene 
nel' brano letto. Scrittura' sotto idet- 
tato di vin brano scelto, come‘sopra. 
Breve lettera su facile argomento 
di*tro spiegazione del maestro. Riso- 

luzione alla lavagna di un problema 
d’ aritmetica che ‘richieda ‘#na delle 
4° operazioni, con' numeri intieri! e 
decimali. (Circolare del Ministero ‘del- 
l’ Istruzione, 24 Agosto ‘1894, numero 
101, p. 1I.*.) 

Quelli che davono scrivere l’ istanza 
alla presenza del ‘notaio si esercitino 
prima a farla speditamente. In essa 
oltre la firma, ossia noma e cognome, 
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BRICCICHE MUSICALI 
«I maestri cantori» 
Non. si inarchino.le ciglia,: niuno si 

\»-atteggi a sorriso:compassicn vole, quasi 

io qui osi chiamar ad.esame il:famoso 
capolavoro del cigno! di. Lipsia, del 
gratide <«avvenirista »'alemanno! Nulla, 
proprio nulla; di tutto! ciò: ho più: 
‘modesto concetto. Intendo spendere 
Una parola sul canto corale, sui mae- 

; Bri. cattori che to insegnino a dovere, 

sur une scuola che sddivenga semen- 
zaio di buoni interpreti di musica da 

‘chiesa, e.sia .il primo. passo: verso la 
meta che. si:vegheggiaz:«iil canto, cor- 
teggio maestoso. ille cerimonie del 

‘daun pezzo» che inutilmente 

sica. Pur credendo di: dar. rincalzo ‘al 
muvimento ristoratore, certi miopi ze- 
lanti si posero a formulare programmi 
i. meno oggettivi. Si volò fi» nelle su». 
blimi .vette:del purismo, si andò avvol. 
ticchiandosi nei. tortuosi meandri di 

discussioni discretamente oziose, per. 
chè lontane del fine pratico a cui. si 
doveva mirare; msi non. si pensò, o 
si disse, o ai oparò; sul serio pet dare 
buon. assetto a quel. postulato che 
deve intercasare a preferenza: « /’ isti. 
fusione di buonemasse:e orali che ci 

diano il canto della’ Chiesa, e solenne 
ed efficace. » 0, 

A che'serve'il repertorio delle buone 
composizioni, se queste noù ‘possono 
tradursi degnamente in atto ad espli. 
care la loro efficacia ? lo sono; coll'idea, 
lontano le'milie miglia dall’ offerdere 

persona di qualsisia partito: il: mio 
uffic o non è che di constatazione, e 

la verità è una’ sola: ‘da tutti si sa 
che il'canto corale è da noi in piera 
decadenza... Spingo luvgi, all’ ingiro 
di me, !o sguardo, ‘ed un pensiero me- 
larcinico m' invade. La nostra Italia, 
che covrebbe primeggiare tra tutti i 
paesi nelle felici interpretazioni musi- 
cali, pel dono ch’essa possiede di der 
al.mondo tanti poeti e musicisti, l’Italia 

sa ne.ste, per questo capo, ella retro- 

guardia, Varcliamo un istante i' con- 
fini, assistiamo ad una delle feste co- 

rali di. Germania, o d'Irghilterra, o 
degli Stati Uniti: vedremo con quanta 
facilità ivi si agglomerino gli elementi 

r esecutori, con quanta frequenza! per- 
sone, convenute da diversi punti idella 

loro .nuzione, riescano. a superare il 

cimento delle pubbliche . esecuzioni, 
maraviglioso complesso che in Italia 
potrebbe essere superato.le mille voite, 
se si pensa alla natura calda, appas» 
sionata, della nostra popolazione. 
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Il compianto maestro G, B, Candotti, 

dichiara, imperitura memoria, avver- 

tiva di sovente al. bisogno che c'era 
fin.dai suoi anni di queste masse 
corali pel-conveniente disimpegno delle 
funzioni: liturgiche? e»col sanno: e! col- 
l’opera si argomentava a far vantag- 
giata, anche in ciò, la causa della 

buona. musica. Le idee che su tal pro- 
posito dissominò «nei suoi: scritti do- 

vrebbero. essere: Ja norma costante 

delle anime di buon volere:ché per 
genio «d .iniziativa lore; o da ‘altri 
chiamate?a darsi mano, curassero! gui- 

dar quest'opera. ad un fine con amore 
illuminato. ll suo gran discepolo; ì' il- 
lustre J. Tomadini, ripeteva anch’ esso, 
e lo seppi da.chi. mille volte l’udì, 
che la sua musica non: :sortiva, nelle 
chiess della-provincia; il voluto effetto, 
per l'impotenza dei mezzi vocali, per 
l'insufficienza. dei. cori, 

E quì il mio animo si ripiega com- 
mosso a ricordare .l’intrepida figura 
del francese Stefano Choron, che tutto 
sè s‘esso sa0rificava’ a. quest) arringo 
delle: ottime esecuzioni; e' coll’ igtitu- 
zione delle scuole di’ canto, a imita- 
zione delle celebri e maîtrises » del 
secolo andato, rontribuiva. potente= 
mente al progresso: déll'arte @ al de- 
coro delie sacre funzioni nella! sua 
patria. Di questo benemerito; eminente 
personaggio parlarono con entusi&smo, 
con elogi'infiviti, i» più celebti biografi 

‘zione... 

bisogna esprimere la paternità, l’ età, 
il domicilio ‘e la condizione (L: Com. 
Art. 36.) 

Ecco una formola per tutti, 

All On. Commissione Elettorale 
di N. 

Il sottoseritto, figlio di (fu)... 
BALO 8.1 + Ha,» + Os +e UOMICI 
liato a .... (oppure ivi) di condi- 

+ . domanda di essere ircritto 
nella lista (politica e) amministrativa 
per l’anno 1899. Alla domanda unisce. 

1.° Il certificato di nascita. 2.° ,.... 
vis 

Data. Firma e paternità. 

Mano dunque all’ opera. Ora è il 
tempo proprio; non sabbia a ripe- 
tere che i figliuoli delle tenebre sono 
più prudenti di quelli della luce: 
non ci lasciamo prendere dal sonno, 

: durante il ‘quale il nèmico semina! la 
zizzania, che soffoca il buon grano 
e dalla quale è poi difficile  sbaraz- 
zarsi. 

(V. Manuale per la. Iscrizione di Elet- 
tori. Bergamo - Tipugrafia S. Alessandro. 
Una copia Cent. 25.) 

Un elettore. 

L’ Adriatico 
E IL. ; 

Direttore del «Cittadino Italiano» 

Siccome l’ Adriatico di giovedì mat- 
ting narrò in modo affatto inesatto i 
noti fatti di mercoledì, per parte 
deli’ ing. Cudugnello e di Pietro San- 
dri, il direttora del Cittadino Italiano 
gli mandò l’ esposizione pura e sem- 
plice dei fatti stessi, non curandosi 
delle corrispondenze di altri giornali, 
che meno travisavano la realtà. 

L’ Adriatico di oggi riporta testual- 
mente e imparzialmente la lettera del 
Direttore del Cittadino. Però ‘vi ag- 
giunge: « quantunque per informa- 
zioni pervenuteci d'altra parte ci 
consti che quanto narrò ‘il’ rostro 
egregio corrispondente era perfetta» 

mente conforme al vero. » 
Nonsignori, non era nient’ affatto 

perfettamente conforme al ‘vero. E 
credigmo che davanti all' affermazione 
in contrario da parte d'un corrispon- 
dente snticlericalissimo, che in pari 
tempo è direttore di quel Paese il 
quale nell’ ultimo numero insultava 
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trivialissimamente. il direttore del 
Cotiadino con. tanto di nome e co- 
gnome, 6 che è quello st:sso bulo il 
quale altra volta; volle gettar contro 
il direttore del Cittadino. manate di 
fango ricadute poi in.capo a lui me 
desimo; e. che è pur quello. stesso. 
ch’.erasi obbligato .a fer pubblicare 

sulla Patria del Frsulila ritrattazione 
delle offese da-lui fatte al medesimo 
Direttore: e che però contravvenne a 
‘questo obbligo, —stipulato per costui. 
dal deputato avvocato Girardini col 
sac. Uberti Gianssvero direttore del 
Cittadino (ne teniamo l’atto), — cre- 
diamo che non ci sia bisogro, davvero, 
d'altro che deli’ affermazione nostra 

pura e semplice riconfermante come 
vero, perfettamente vere, unicamente 
vero, ciò che disse il Direttore del 

Cittadino nel Citiadino msdesimo e 
nella lettera all’Adriatico, per quanto 
il giornale veneziano tanto ci tenza al 
suo. «egregio corrispondente. » . 

Ciò premesso, ecco la lettera che — 
il sc. Uberti ven spedita all’'Adria- 
tico e Che è comparsa in esso giornale 
stamattina: Pa; 

<« Non mi curo di rispondere “al 
l'accusa del vostro corrispondente che 
il nuovo direttore del Cittadino Ita- — 

liano sit reo d'una serie non inter= 
rotta di ingiurie scagliate contro tutto 
e tutti; » è tanto generica e illogica 
chie si confatà da sè. Non mi curo 

dell’ approvazione ‘detretata al Paese, — 
dal direttore del Paese, laddove egli. 

scrive all’ Adriatico che il Paese stesso 
« giustastamente rimproverava il sacer- 
doté Giansevero Uberti di mancare ai © 
doveri dei ministri della religione crì- 
stiana, » quasichè-la religione cristiana 
vieti una polemica la quale, sn realtà, 
nessuna cffesa implicava, come son. 
disposto ‘a provare coî documenti alla 
mino. Ci tengo invece a dichiarare 
rion esser vero che il Cittadino, rispon- 
dendo a versi del Paese all'indirizzo PS, 

mio personale, — che il Paese dice 
scherzosi e che invece son personal 
mente oltraggiosi, — abbia alluso 
all'avv. Emilio Nardini «come autore 

della poesia. » Il nome del Nardini. — 
non c'era affatto; taluni vollero ve- 
derselo tra le righe, ma in sostanza 
non ce’ era. Aggiungo esser assoluta- 
mente ‘falso che io abbia ‘accolto i 
due «gmici» dell’ avv. Nurdidi col 
tito'o di mascalzoni. A me si presen- 
‘tarono due individui, serza n'nimeno 

e-scrittori critici. musicali di. questo 
tempo (1). Il Candotti lo proseguiva 

di» somma venerazione, e lo proponeva 

ad esempio, Ed: ecco con quali parola 

il maestio-ciridalese metteva in rilievo 

i pregi di questo musico, che al beh far 

poss l'ingegno : « Versato.non.solo ell + 

«musica, ma anche negli studî letterarî 

< e filosofici, e dotato di rara attività, 

« dopo di aver.consumato tutto il suo 

« patrimonio nella pubblicazione di 

< opere classiche musicali, sostenuto 

«l’incarico affidatogli. dal ministro 

«del :calto nel 1812 di riorganizzare 
«lei “maîtrisess e;le scuo'e delle 

«cattedrali, egli potè in seguito con 
«tenuissimi sussidii del governo! fon- 
«dare e'far. prosperare. una.scuola di 
«canto religioso e classico con un me- 
«todo simultaneo, che ben presto ec- 

«citò: la pubblica, ammirazione, e 

« mercò il quale 8’ intesero per la pri- 

«ma volta a Parigi le.sub:imi com- 

« posizioni secre dei grandi maestri 

e delle-scuole. italiana 0 tedesca. La 

«sua anima ardente: sapeva. comuni- 

«care ai suoi: allievi un amore! del- 

« l'arte e-ua sentimento del ;bello che 
«non-si trovano a un grado sì elevato 
« nelle scuole più rinomate. Dotato di 

«una sagacità singolare, egli’ sdp.va 

« distinguere di primo slancio i gio» 

« vani bene organizzati per la musica, 

s de’ quali' fece numerosa raccolta da- 

«gli istituti della ‘carità. Nè era mi. 
«pora.la sua valentia nel far. come 
« prendere le sue. intenzioni agli in- 
« dividui. che. alle. masse. Benchè ri- 
« strsttissimi fossero i suoi mezzi e 
«tenuissima, la dotazione della seuola, 
«egli ebbe il coraggio, di percorrere. 
«a. piedi la maggior parte della Fran- 
«cia in cerca di. giovani atti alla —. 
« musica, ©. condusse alla capitale ee- | 
« cellenti;. tenori. dalla Provenza, ed 
«eccellenti bassi dalla Piccardia, che 
«in seguito presro perte neì cori 
« della. cattedrali e dei teatri, Tale fu 

«l'ardore con cui egli si consacrò al 
« prosperamento del suo istituto che | 
<la soppressione del medesimo, avve= 
«pu’a secessariamenie. per mancanza 

« di -sussidii depo la rivoluzione di 
« luglio; sì lo accorò che, indebolitasi 

«la sua salute, iù breve tempo fu 
« tratto al sepolcro (2). » 

Oh. se. molti fossero di Cheron in 

Italie, quanto msi si potrebbe ripro- 
mett<rsi pel miglioramento della mu» 3 
sica sacra] (Seguirà.) 

‘(1) Cito due”soli scrittori, che ebbi sot- 

t'occhio; e ‘che valgon per tutti: «J. 

D' Ortigue. La. musigue à 1’ Eglise: 
Paris; 1861; passim. — Fébis. Biographie 

universelle des musiciens. rta) vol. 1, 

Candotti; « Sul carattere ella mie 

ti da chiesa. » Milano, 1851, pag. 84, 85, 



declinare il loro nome, a dirmi ex 
abrupto ch'io aveva « pigliato un ca- 
vallo» attribuendo al Nardini i versi 
del Paese; risposi che io non gli a- 
veva attribuito nulle, e invitai ad 
osservare il relativo numero del Cit- 
tadino. Allora uno dei due, che io non 
conosceva affatto, uscì in una frase 

ingiuriosa ai preti in generale, ed io 
non poteva che invitar entrambi ad 
andarsene, provvedendosi altrove con- 
tro di me se avessero ragiori da far 

fuori. Vollero insistere, e per parecchi 
minuti, a non andarsene, con quanta 

correttezza lo dica ognuno, e quando 
finalmente eran: avriati ad uscire io 
esclamai, — -presonti varii. tipografi 
ed un addetto all amministrazione; 
— «Insultare un ceto in generale, ed 
«uno in casa sua in particolare, è 
«cossa da mescalzoni. » Al che i due 
tornarono indietro e volevano minsc- 

ciare, ma poi se ne partirono. 
« D:ipoi uno di quei due, che sol- 

Sandri, mi assalì in pubblica ‘via e 
mi schiaffeggiò ancor prima d'aver 

udito la mia risposta, — almeno in- 

tiera, — ad una dimanda fattami. Ho 

in proposito quattro testimonii. Ed è 
anche falso che lo schiaffo datomi mi 

avrebbe fatto cadere se i sacerdoti che 

mi accompagnavano non mi avessero 

sostenuto. Rimasi saldo come una torre, 

e non smarrii nemmeno per ombra il 

coreggio di chi sa d'aver ragione. 

Confido, ecc. » 

FL RAT DARI ARR MIAORIOA RT IE 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata antimeridiana del 16 dicembre 

Pros. Chinaglia 

Si riprende la discussigne del bilan- 

cio del!e Poste e Telegrafi. Tacendo di 

altri, accenniamo (vedi i dispacci di 

ieri) che Riccio richiama l’attenzione 

del ministro e della Camera sulle re- 
lazioni che passano fra fil Govrao e 

\' Agenzia Stefani Riconosce l’ utilità 

delle agenzie telegrafiche, così per il 
paese, come pel giornalismo, ma inon 
ammette che la convenzione fra |} A- 

gensia Stefani e il Governo possa sti- 

pularsi senza l'approvazione preventiva 

del Parlamento, E ciò tanto più quan- 

do la convenzione non si rispetta e si 
concedono. all'Agenzia. notevoli van- 
teggi oltre quelli stabiliti nei patti 
contrattuali, per modo che il Governo, 
nell’ ultimo quadriennio, oltre il bene- 
ficio, del contratto, ha regalato alla 
Stefani una somma di J}ire 550,000. 
Ciò ‘è contrario alla legge, e tali con. 
cessioni esorbitano dalla facoltà del 
min'stro. E ciò anche serza contare i 
pericoli che possono sorgere per dato 
e fatto d’una incertezza di cose che 
non lasciano bene distinguere dove 
cominci l’Agenzia pubblica e dove 
quella privata, e queili r.sultanti da 
inesatte notizie che si diffondono da 
agenzie straniere come provenienti da 
quella italiana; Laonde, essendo la 
convenzione colla Stefani prossima a 
scadere, domanda al ministro. se in- 

tende, per l’avvenire, di rientrare nella 

legge e nella costituzionalità. 

Pini vorrebbe si studiasse la que- 
stione se si possa’ trarre profitto dalla 
pubblicità sulle cartoline, buste , ecc. 
Domanda se non convenga modificare 
la tariffa delle cartolina e diminuire 
la tassa di assicurazione dei valori. 

Calissana svolge, anche a nome di 
altri il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il ministro a 
provvedere sollecitamente alla forma- 
zione degli organici ed assicurare alle 
persone di grado inferiore stipendi in 
limiti almeno corrispondenti alte nor- 

mali esigenze della vita. » 
Branca richiama l’attonzione sop:a 

una grave irregolarità scopertasi nel- 
l'’amministrazione del ministero delie 
poste, che nell’esareizio ‘ 1896-97 ha 
avuto la d:fferenza di un milione per 
ritanute non fatte, il che è contrario 

alle norme di contabilità. Inoltre que- 
sto ministero, ha preso in servizio con 
troppa facilità impiegati-straordinarii, 

che son giunti ad un num:ro ecces- 

lancio. 
Brunialti raccomanda i commessi 

rurali, la'cui sorte. è tristissima. Vor- 
: rebbe che si favorisse lo sviluppo del 
servizio ‘telefonico ‘in. ‘modo ‘che non 
costituisca una pericolosa concorrenza 
ai telegrafo, i TS 

| Masiotti, «x-sottonegretario alle po- 
Bie, parla per fatto personale; Ammetto 

tanto pù tardi seppi essere un Pietro. 

«deputato del 

PARLAMENTO ITALIANO | 

sivo, e con cresceùte aggravio del bi-- 

como era |’ irregolarità delle ritenute 
non versate, ma dice che il ministro 

del tempo non mancò di provve- 
dere, Circa le retribuzioni del basso 
personale, non crede sufficiente ai bi- 
sogni della ‘vita uno stipendio che 
talora discende a 60 ed a 100 lire 
annue. 

Tornata pom. del 16 — Pres, ZANARDELLI. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici, 
presenta un disegno di legge per: pro- 
roga dei provvedimenti ‘attuali colla 
legge 15 sgosto‘1897 a favore degli 
istituti di pr.sidenza del personale 

| ferroviario. 
Si riprende la discussione del bilancio 

degli esteri, e approvansi i primi 13 
capitoli. 

Del Buono, al cap. 14,. lamenta 
l’ abbandono in cui il governo lascia la 
numerosa colonia italiana al Venezuela. 
Quella legazione non adempie i propri 
doveri; quindi propone una riduzione: 
del relativo stipendio. Esorta il mini- 
stro a difendere e .propugnare gl in- 
teressi dei nostri connazionali, che 
confidano nell’ ausilio della patria. 

Canevaro, ministro degli esteri, non 
può ammettere le. accuse. vaghe e 
generiche contro i rappresentanti al- 
l'estero. Quanto ai fatti indicati dal 

Buono, osserva che 
avvennero in momenti rivoluzionari!, 

e che molti danni si eviterebbero se 
i nostri connazionali all’estero si 
astenessero sempre dall’immischiarsi 
nelle lotte dei' paesi che li ospitono. 

Approvasi il cap. 14.. 
(«De Felice. Giuffrida si rammarica 

che il governo e le autorità consolari 
non abbiano fatto nulla per proteg» 
gere gli interessi degli italiani in 
Malta, gravemente minacciati da una 
l:gge recentemente proposta, relativa. 
alla permanenza dei forestieri ‘in quel- 
l'isola, enche di quelli che vi sono 
da lungo tempo stabiliti. ‘Domanda 
che cosa voglia fare in proposito il 
ministro degli esteri. 

Canevaro rispondé che tal fa la pro- 
posta dal governo di Malta per tutti 
i forestieri; ma poichè i. m:iggiormente 
colpiti sarebbero, pel maggior numero, 
cittadini italiani, il governo ha aperto 
trattative in proposito con quello in- 
glese. <, 

Si approvano i capitoli dal 15 al 
53, Compreso. 

. Delbalso Carlo, al cap. 54, domanda 
se lo stanziamento per l’ Eritrea sia 
sufficiente. .a garantire i nostri confini 
contro ogni eventualità. i 

Pelloux risponde che sì. D'altronde, 
anche in previsione di casì imprevisti 
e imprividibili, le condizioni. della 
colonia. sono tali da permettere di 
attenlere dell'Italia i necessari rin- 
forzi. 

Costa Andrea, anche 8 nome di 
altri, svolge il seguente ordine del 
giorno: 

.«La Camera delibera di cancellare 
dal bilancio degli esteri la somma di 
L. 8,130,800 impostata ivi quale con- 
tributo dello Stato per le spese civili 
e militari delle Colonie d’Africa. » 

Questo ordine del giorno, dice Ì’ o- 
ratore, risponde a un sentimento di 

coerenza per parte di coloro che fino 
dal primo ‘momento: si opposero alle 
avventure africane; e poichè oggi sîa- 
mo forse alla vigilia di avvenimenti 
pericolosi \' oratore ‘intende ancora 
una volta proporre che la. si finisca 
con una impresa di cui non si può 
prevedere il risultato. 

Canevaro' non può accettare |’ or- 
dine del giorno di Costa. : 

Bovio presenta il seguente -ordine 
del giorno, firmato anche da altri 
deputati dell’ Estrema: 
:‘« La Camere, non rassicurata dalle 
dichiarazioni del ministro, linvita' il 
governo ad abbandonare la' colonia 
Eritrea. » 
Domanda la votazione 
Uanevaro non accetta 

proposta Bovio. 
Giolitti dice che allo stato ‘delle 

cose non' crede possibile discutere che 

la responssbilità della politica afri- 
cuna debba spettare intera al:Gorerno, 
e perciò si oppone all'ordine del 
‘giorno di Bovio, pur dichiarando che 

nominale. 

neanche‘ la 

‘non intende con ciò di impegnare la 
sua responsabilità. : 

"Il Presidente ‘proclama il risulta» 
‘mento’ della ‘votazione perl’ appello 
nominale, i 

Hanno votato sì 83, no 172. si sonò 
‘ astenuti 3 (Farina ‘Emilio, Greppi, 
Tornielli), La Camera. non: approva. 
‘l'ordine del' giorno Bovio, 

Messanotte dichiara che per errore 
ha votato sì, invece che no, come in- 
tendeva. (Bravo Meo!) « Una volta 
dice egli, eravamo 5; adesso siamo 83 
su 258. ì 

Il Presidente mette ai voti l’ordine 
del giorno Andrea Costa. La Camera 
non lo approva. 

Approvansi parimenti i rimanenti 
Capitoli del bilancio, fino alla fine, lo 
stanziamento complessivo e l’ articolo 
unico. : 

Indi si passa al bilancio dell’Interno. 
Di Scalea crede doveroso richiamara 

| l’attenzione della Camera e del Go- 
verno sui difetti del nostro ordinamento 
amministrativo e sopratutto sulla in- 
sufficienza della maggior parte del 
personale: preposto alle nostre pro- 
vincie. 

Miracoli della libertà 

Se. alcuno vi narrasse che un depu- 
tato italiano, Consigliere di ‘Cassa- 

sione, pubblicò su un. periodico osser- 
vazioni relative alla condanna di Don 
Davide Albertario:a tre anni di de- 
tenzione (in realtà reclusione), notando 
che l'articolo 247 del Codice penale, 
in base al qualesi proferì la condanna, 
commina un anno al massimo, non 
direste voi che quel deputato ha vo- 
luto richiamarsi alla legge, al Codice, 
alle istituzioni ? 

Ebbene, il Cittadino di. Brescia, 
nostro valoroso confratello, che si per- 

mise di citar le. parole del deputato 
Luigi Luchini sulla Rivista Penale a 
proposito di quanto sopra, fu seque- 
strato per... offesa. alle istituzioni ! E 
la, Rivista Penale non ebbe molestia 
alcuna. sii 

Miracoli -della libertà | 
Al Cittadino un cordialissimo macte 

animo ! La verità e la giustizia non 
temono dei sequestri | 

Notizie Vaticane. 
Don Perosi dal Santo Padre. — 

Ieri .a mezzogiorno il Papa. ricevette 
il maestro don Lorenzo Perosi, accom- 
pagnato dal proprio padre e da alcuni 
intimi. Perosi ringraziò il Papa del- 
l’ onorifica ‘carica ‘concessagli; nonchè 
dell’onorificenza accordata a suo padre. 
RI 

"y ” n 

SU e giù. per: l'Italia. 
Romussi ammalato in carcere. 

— ll Secolo scrive: L'altro di una 
triste notizia giungeva. alla moglie e 
alla figlia del nostro direttore Carlo 
Romussi, Il recluso di Alessandria era 
stato colto. da febbre reumatica, ca- 
gionata dai rigori della stagione, più 
insidiosi che altrove in. quel.peniten= 
ziario umido ed insalubre. Lasc'amo 
immeginare ad ogni persona di cuore 
le angoscie della povera moglie e della 
figliuola! Nella stessa giornata, un 
successivo telegramma recava notizie 
migliori; nondimeno esse corsero! ieri 
ad Alessandria ed ottennero di vedere 
il loro. caro. Purtroppo appresero però 
che il male che aveva colto il nostro 
Romussi era stato meno lieve di quanto 
si era loro fatto sapere. Oltre alla 
febbre reumatica, il prigioniero avava 
sofferto di un accenno a congestione 
cerebrale, cosicchè in poco più di 
un'ora il. medico dovette! accorrere 
nella sua cella e ordinare applicazioni 
di ghiaccio. Quando le ‘due povere 
donne lasciarano ieri il reclusorio, 
Romussi, regendo colla fibra dell’ener= 
gico temperamento al male fisico, come 
già aveva scongiurato per ‘mirabile 
forza di volontà ogni abbattimento 
mora'e, stava relativamente meglio, 
quantunque ‘ancor sofferente in tutti 
i sensi, come chi lia ‘sùperato una 
crisi in condizioni così tristi come 
quelle di un carcerato. Anche Da An- 
dreis, cui era ‘stato concesso di pas- 
sare qualche ora con Romussi, da pa-' 
recchi giorni è indisposto, con tosse e 
dolori ‘alle: spalle ed al petto. Il me- 
d'co del reclusorio gli ha fatto ofdi- 
nazioni di poligala e Romussi è assi- 
stito la notte da un'detenuto comune, 

La condanna dell’«Italia Roale » 
inel suo: direttore, — It ‘Triburalée 
Penale di Torino condannò l’avvocato 
Stefano » Scala, direttore, e Romero 
Luigi, gerente, del giornale’ cattolico 
L’ Italia Reale, ad 8 mesi e giorni 29 
di detenzione ed a lire ‘255 di multa. 
Assolse il tipografo, L’ imputazione era 
una delle:solite, Erano ineriminati due 

‘articoli, uno intitolato Letto, e l'altro 
Infamie Massoniche, Nel primo si.di» 

ceva di far lutto per l’assassinio di 
Elisabetta d’Austria, ma la coinci- 

denza del lutto col 20 settembre fu 
sfruttata per devenire al sequestro e 
al processo. « Il secondo era una ca- 
rica a fondo contro la Massoneria, 

sicchè la condanna viene a stabilire 

la intangibilità della Massoneria e se 
ne fa una classe sociale ! La sentenza ‘ 
non ha proprio bisogna di ccmmenti, » 
Sono parole dell’anticlericalismo Caf- 
faro. E se così dica il Caffaro, figu- 
rarsi che cosa dev'essere! Intanto no- 
tiamo come bel bello e lo Statuto ‘e 
la libertà di stampa s9 ne vadano in. 
trionfo! Evviva.... la libertà ! 

Un cane che scopre il cadavere 
del padrone. — Il signor Dino Za- 
varoni, appartenente a distinta fami- 
glia.del comune di Zbsllo (Parma) 
parti sabato mattina perla caccia, e 
più non fece ritorno. La famig'ia, non 
vedendolo comparire neavche il di 
seguente, ne f:ce ricerca, ma inutil- 
mente. Domenica sera tornò a casa il. 

cane, affamato; il fedele animale, ap- 
pena ‘soddisfatto’ l'appetito, non volla 
rimanere, e smaniando @ abbaiando 
Sinistramente uscì fuori, in modo però 
che sembrava volesse invitare quei di 
casa a saguirio. I paranti dello Zava- 
roni sospettarono una disgrazia, e se- 
guirone il cane, che li condusse, sem- 
pre ululendo in maniera compassio- 
nevole, distante circa un chilometro. 

‘Cola li attendeva un triste spettacolo: 
attraverso-ad una siepe giaceva il ca- 
davere del giovane Zavaroni, col cranio 

trapassato da una scarica’ di pallini. 
Si comprese subito che l’infelice era 
rimasto vittima d’ una disgrazia ; nel- 

l’attraversare la siep?, il grilletto del 
fucile, urtando contro un ramo e scat- 
tando, aveva fatto partire il colpo. 

Zibaldone. estero. 
Una macchina infernale in un 

ambulante postale, — Nell’ambulante 
postale dal confine prussiano a Pietro» 
burgo, mentre con tutte le precauzioni 

Veniva aperto. un pacco sospetto por- 
tante: l’.indirizzo del prefetto di polizia 
di Pietroburgo, scoppiò la macchina 
‘infernale che v'era dentro, ferendo 
gravemente l’ ufficiale postale e un 
impiegato della polizia che si trovava. 

nell’ambulante. 

Vittorio Napoleone a Parigi. — 
Il Siecle mantiene la sua affermazione 
che il principe Vittorio Napoleone 
nella settimana scorsa’ :passò quattro 
giornia Parigi e cercò di mettersi in 
relazione con. certi generali. Il Petit 
Caporal riproduce questa notisia, senza 
smentirla. 

. Dalla Regione 
Adria 

Le Casse Rurali Cat'oliche della 
diocesi di Adria all’ Esposizione 
d’Arte sacra di Torino. — Avendo 
la. Federazione Diocesana presentato 
un quadro riassuntivo delle operazioni 
della 44 Casse confederate insieme con 
le relazioni delle .singole Casse, il 
giurì dell’ Esposizione assegnava : 

Alla "Federazione diocesana’ meda- 
glia d’argento — Alla Cassa rurale di 
S. Stefano: in Rovigo, id. — Id. di 
Santa Sofia in Lendinara, id. — Id. 
di Ficarolo. medaglia di bronzo, — Id. 
di Molinella, id. — Id. di Lusia, id. 
— Id, di S. Biagio in Lendinara men- 
zione onorevole, —. Id. di Cavarzere 
destro, id. — ld, di Contarina, id. — 
Id, di Castelguglielmo,. id.. — Td. di 
Villanova . del. Ghebbo; id..— Id. di 

Massa Superiore, id. — Id. di Fratta 
Polesine, id. 

Dalla Provincia 

San Daniele 
16 dicembre. 

Una domanda. — Andiamo racco- 
gliendo dei fatti per provare una no- 
stra tesi, — ché poi rimettetemo al 
giudizio di Scipio Sighele, — ed è: 
« La ‘delinquenea ‘ in’ rapporto alla 
beneficenza. » Tesi ‘che in linguaggio 
povero verrebba a dira: « La benefi- 
cenzà crea gli spostati, ed aumenta. 
odii e violenze. » Ora il direttore prete 
d'un giornale cattolico fu schiaffeg= 
giato, Vorremmo’ sapere se chi lo 
Schiaffeggiò ebbe mai bisogno della 
beneficenza dei preti. Nel caso affer- 
mativo, quid dicendum ? 

Preghiamo quindi chi ne sa a darci, 
un regguaglio per amore agli stidii 
sociologi, 

ito SERRE 

Lie 

Cronaca Ciitadina 
DIARIO SACRO 

Domenica 18 dicembre — Aspettazione 
Parto di Maria Vergine. — Domenica IV.a 
d’ Avvento. i 

Lunedì 19 dicembre — s. Sabina. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Lunedì 19 dicembre — Azzano x, Ma- 

niago, Palmanova, Pasian Schiayonesco, 
Rivignano, Tarcento, Tolmezzo. 

Per la benem, opera della stampa cattolica 
E° dovere dei fedeli di sostenere 

efficacemente la stampa cattolica, sia 
negando 0 ritirando ogni favore allu 
stampa perversa, sia direttamente con- 
correndo a farla vivere e prosperare, 
nella qual cosa crediamo che finora 
non siasi in Italia fatto abbastanza. 

LEonE XIII Enc. 15 Ott. 1890. 
AVVERTENZA, — Registriamo qui anche le offerte 

che ‘ci. vengono “in'protesta: contro le offese patite 

dal Direttore del giornale, 

Cobrorpo. — Egregio e M. R. signor 
Direttora — Gratulamur tibi, quoniam 
dignus habitus es pro nomine Jesu 
contumeliam pati. Il Clero di Codroipo 
offre per la buona ‘stampa L. 12. 

UDINE. — Lu signora M. P., asso- 
ciandosi cordialmente alle proteste per 
le offese recate sl. Rev.mo sacerdote 
direttore del Cittadino Italiano, schiaf- 
feggiato per aver rivendicato |’ onore 
del Clero, offre .per la buona stampa 
(l’offerta fu già £ccennata ieri) L. 10. 

Dogna. — D. Luigi Menis, Parroco 
(la lettera accompagnatoria fu pubbli- 
cata ieri), offre per la buona stampa 
hire 5. 

UDINE, — Antonio Fabris, in ag- 
giunta all'offerta pel: Cittadino Italiano 
già fatta il dì solennissimo dell’ Im- 
macolata nell'adunanza della Società 
Cattolica, aggiunge L..1, protestando 
contro ;le offese al Clero in generale 
ed al sacerdote direttore del Cittadino 
in particolare, ricordando. che la 
Chiesa fu'mina censure specislissime 
contro chi percuota un sacerdote, in- 
vitando i cattolici udinesi a rivendi- 
care l'onore della loro-città, affezionata 

al Clero, rispettosa per tutti, addi- 
tando a quali armi ricorrano gli av- 
versarii. del nostro valoroso giornale 
cattolico. L. 1. 

.. BAN DANIELE DEL FRIULI. — Clh.mo 
Sig. Direttore. — Non ci duole dello 
schiaffo che Ella ha ricevuto, per- 
chè Lsi è uomo sano e robusto. Meno 
ci duole dell’infamia, perchè siamo 
superiori al pregiudizio dei tempi e 
non riteniamo infamia |’ essere schiaf- 
feggiati, ma lo schisffeggiare. Quello 
che ci duole si è cho il massare siasi 
levato prima il guanto, per offendere 
così la guancia di Lei col contatto 
immediato della sua mano. Questo ci 
duole e contro: questo protestiamo, 
offrendo per la Buona Stampa lire 3. 
— Don Francesco  Minciotti, Don E- 

doardo Marcuzzi L, 3. 
CHIUSAFORTE; — Sento vivo dolore 

per. l’oltraggio fatto alla. degn:ssima 
Persona di Vostra Sig. Molto Rev.da, 
e. protesto in pari tempo contro le 
ingiurie lanciate contro il clero. Ed 
affinchè il Cittadino Italiano, così 
bene avviato da sì distinto Direttore, 
abbia sempre maggiore ingrandimento, 
offro L. 5 (cinque) per la stampa cat- 
tolica. Mi abbia, con profondo rispetto, 
Dev.mo ed Oss. uo servo P. Costantino 
Gentilini L, Bb. 

O saggio e invitto Giansevero Uberti, 
Chiari qual sole i tuoi solenni merti 

Sono & chi gode il ben dell’ intelletto, 

E il ver soltanto vuol seguire e il retto. 

Tu che del gran Girolamo lo spirto 
In questo di rie spine secol irto 
Ereditavi, o insiom d’Ambrogio santo 
D’emulare l’ardir possiedi il vanto, 
Segnando ognor le rette vie tra noi, 
A. Dio sol guardi ne’ disegni tnoi. 
Nel patir per Iddio sta la vittoria ! 
Nel combatter per Lui la vera gloria! 

Nel Giulio Suolo, come in tutta Italia, 
Chi ciò non vede cieca notte ammalia! 
E se il'tuo dir, che sa di nobil:sale, 
Tante fiate a” nostri dì non vale; 
Degli avversi le ingiurie e gesta all’Ara, 
Coi. preghi..tuoi, pio Giansever, ripara! 

Mons. Biagio Fedrigo, Canonito della 

Metropolitava di Udine, che offte L. 10 

per la buona stampa. f 
CastIONS DI STRADA: — R.0 signor 

Direttore © Ta protesta per lo sfregio 

recito alla Sua' persona da una mano 

sacrilega; nando L. 2 per la Buona 
Stampa. Coraggio, Don Uberti! Agli 
schiaffi degli avversari dobbiamo essere 

preparati ad ogni ora, Dio ci salvi da 
quegli schiaffi che più ci colpiscono il 

cuore; e sono gli schiaffi degli amici, 
= "P, Gius, Driulini, Parroto, 
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IL CITTADINO ITALIANO 
pe di Voi 

‘Sacra ordinazione. — 
Oggi, Sabato delle Tempora, dalle 
8 alle 10 ant. Sua Ecc, Kev.ma Mon- 
signore Zamburlini teneva nella sua 
cappella privata la Sacra ordinazione. 

Sono stati promossi al saddiaconato: 
Antcnio Vidali da Rivignano; — 

P. Anglo Simeoni, Stimatino, da V - 
rona. 

Al dinconato: 
D. Ubaldo Calligaris, da Trivignano; 

— D. Guglielmo Gasparutti, da Uo- 
droipo; — D. Gero!amo Costantini, 
da Osoppo; = 

A] presbiterato: 
D. Marco, Dall’ Ava, da Udine. 
Agli ordinati, e principalmente al 

neo-secerdote le più vive congratu- 
lazioni. 

Echi dei disgustosi 

‘fatti di mercoledì.— Nel 

corso di oggi ci son arrivate parecchie 
offerte, oltra quelle pubblicate nella 
Buona Stampa, in protesta contro le 

offese fatte al Clero ed al Direttore 
del Cittadino. L: pubblicheremo lunedì. 

Significazione particolarissima hanno 

due nobili proteste della Società Cat- 
tolica di M. S. udinese e della Fede= 

razione tra le Società Cattoliche di 

M. S. dell'Arcidiocesi. Ne daremo il 

testo nel prossimo numero. 

Ancora dell’ associa» 
zione ladresca disciol- 
ta. — Era una vera associazione, 
ben radicata ed estesa. 

Oggi alle 2. pomeridiane sono stati 
arrestati a Mortegliano i coniugi Pu- 

rinan Giacomo e Pozzo Luigia, di quel 
psese, quali ricettatori di 10 orologi 
stati loro consegnati dal famoso Vesca, 
e che sono parte del furto di Trice- 
simo. 

Intanto l' osteria al Gobbo di via 
Paolo Sarpi; convegno di birba, è stata 

chiusa oggi, con decreto prefettizio in 

data di ieri. 
Il conduttore Lodolo che era stato 

arrestato quale ricettatore, sta ancora 

în prigione, anzi lo si è denunciato 
all’ autorità giudiziaria. 

IL’agitazione contro 
la tassa sull’energia e- 
lettrica. — I rappresentanti di 
industrie ed imprese elettriche a Roma 

si» agitano contro la. modificazione 
della progettata tassa suli'energia 

‘elettrise. Hanno votato in questo senso 
un vibrato ordine del giorno ed Lanno 

formato. una commissione per. redigere 

un memnriale in quel senso. 

Ruolo delle cause penali da 
trattarsi avanti il Tribunale nella se- 
conda quindicina di dicembre : 

19. — Deganutti Antonio minaccie 
Roja Valentino ingiurie, Toniutti Pie» 
tro truffa, difesi dall’ avv. Ballini; 
Guerra Valentina, furto, ‘difensore 

avv. De Thinelli: Linda Angelo, le- 

sione, difensore avv. Levi. 

20,— Msrini Leonardo diffamazione, 

Codarini Gio. Batta, contrabbando, 
difensore avv. Franceschinis. 

21, — Zanier Giovanni app. inde- 
bita, Carco Luigi e C. danneggiamento, 
Corincigh Giuseppe violenze, Marini 
Giovanni e Fornera Valentino, oltraggi, 
-dif. avv. Billia. 
U.22, — Toscani Angela furto, Trjani 
Eorico e C. minaccie. Di Lenardo Gio- 
vanni furto, Cudig Pietro e C. turto, 

dit. avv. Baschiera. 

23. — Boltin Giovanni e C. viola- 

zione domicilio, Pellarini Giovanni 
violazione vigilanza, dif. avv. Caisutti; 

 Romanutti Francesco furto, dif. avv. 

Brosadola. 
24, — Degano Domenico, falsa de- 

nuncia, Verzolatto Remigio, Croatto 
Maria, Feruglio Virginia, Vagnoni 

‘ Giovanni, tutti per contrabbando, di- 
fensore avv. Colombatti. 

27. — Orlando Giacomo truffa, 
Verza Augusto bancarotta, dif. avv. 
Comelli; Vogrigh Valentino oltraggio, 
dif. avv. Sartogo. i 

28. — Lui Gio. Batta ingiurie, Tuti 
Giorgio Truffa, dif. avy. Cssasola; 
Botti Maria, contravvenzione art. 30 
P.S., dif. avv. Bertacioli; Pelizzo Va- 

jentino) Micossi Giacomo e Zuffarli 
Giovanni per ingiurie, dif. avv. Bro- 
sadola; Guglione Antonio lesione, di- 
fensore avv. Padrecca, 

29, — De Marchi Luigi oltraggio e 
Mecchia Angelo furto, difesi dall’avv, 
Piccini; * Cecutti Gio. Batta sottrazione 
effetti "oppignorati, Miutto Caterina 
ingiurie, Bassi Angela diffamazione, 
Villotta Giacomo oltraggi, Zoratti Ann 

se-Relo-ivgiurie. e Ermacora. Cristoforo. 
furto, dif. avy, Della Schiava, 

30. — D' Agostini Enrico e C. truffe, 
difesi dagli avvocati Driussi e Fran- 
ceschinis. * 

31. — Zanutto Umberto lesione, di- 
feso dall’avv. Della Schiava; Gujon 
Maria furto, difesa dull’avv. Tambur- 
lini; Piani Giuseppe furto difeso dal- 
l'avv. Bertacioli; Feruglio Gio. Batta 
ingiurie, difeso dall'avv. Billia, Missio 

Luigia usurpazione acqua difesa dal- 
l'avv. Forni; Cicutto Antonio oppo: 
sizione ordinanza, difesa dall'avvocato 

Jjupieri. 

Notizie di Sport e d'Arte 
< Paper-hunt » ciclistico. — So 

il tempo si manterrà bello, domani 
dalle 2 pomeridiane a Porta Grazzsno 
muoverà un bel numero di ciclisti a' 

paper-hunt. che si ripete. 

Il consiglio del. Sabato 
Conservazione dello stallatico 

— Nelia stalla si deve cominciare a 
bon conservare il letame; è necessario 
dunque che questa abbia le poste di 
una pendenza del 2 per 0,0 circa, con 
appiedi un rigagnolo il quale conduca 
fuori i liquidi in apposita vasca. 

La quelità del lettime ha una 
grande influenza sopra il valore in- 
trinseco dello stallatico; così sono 
buonissime quelle materie che furono 
tagliate verdi, perchè possedono tutte 
quelle sostanze che non hanno al 

tempo della troppa maturanza e spe- 

cialmente quelle porose ed assorbenti 

quali la paglia di frumento e di gra- 

noturco ecc. Le foglie in generale non 

sono le più buone e tanto meno quelle 
di castagno, che in diversi paesi si 

usano come lettime, non assorbendo 
nulla i liquidi e poi difficilmente mar- 
ciscono. 

Il lettime deve essere, possibilmente, 
assorbente e tacile a mercire; buona 

cosa però è, lo spargere nella stalla, 

ogni volta dopo trasportato il letame, 
del superfosfato o gesso, polvere di 
torba, ed in mancanza di questa, an- 
che: terra argillosa secca; che fissano 

tutti qui gaz che svaporano mandando 
un odore sgradito e nocivo alla salute, 

in modo speciale agli occhi, dell’ uo- 

mo e degli an'mali; «di più rappre- 
senta una perdita del potere fertiliz- 
zante del concime. 

Pessima e la consuetudine di amuc- 
chiare il-letame: nella stalla, ma bi- 

sogna invece trasportarlo giorno per 
giorno nella concimaia che questa do- 
vrebbe essere situata ne poco ne troppo 
distante della stalla; all'ombra, spe- 
cialmente a mezzogiorno e tramontana, 
di muri o d’alberi. Può avere il forio 
alla superficie o anche scavato basta 
che sia impermeabile e a piano incli- 
nato verso una vaschetta che racco- 
glierà il liquido che esce, che questo 
liquido serve ad inaffiare la massa 
del concime. 

Conviene poi che la concimaia ab- 
bia un riparo ai lati; che sia ampia 
da poter raccogliere lo stallatico di 
tutto l’anno, riuscirebbe assai vantag- 
gioso non occupare ad un tempo tutta 
la superficie della concimaia ma prima 
una parte e poi un’altra in modo da 
poter sempre, al caso, adoperare il 
letame più matura. Ogni volta che si 
porta stallatico sulla concimaia biso- 
gnu distriburlo bene in. mcedo da fare 
uno strato da 30.0 40 cent. e dopo 
di averlo fortemente compresso co- 
prirlo con qua!cuna di quelle materie, 
che più sopra vi dissi di epargere 
nella stalla. 

Teoricamente si dice che la conci- 
maia dovrebbe essere coperta, ma ri- 

chiede così spessissimo l’inaffiatura 
(oltre a non ricevere l'azoto che l’acqua 
piovana trascina seco), che quelli che 
trascurano tala cautela è meglio la 

lascino scoperta, rimettendosi a Giove 
Piuvio, quantunque in tal modo ac. 

‘cada che il concime qualche volta sia 
troppo ed altre poco inaffiato. Come 
riparo nel primo caso potrà giovare 

la vaschetta, nel secondo l’opera del- 
l’uomo (che ‘succede :molto spesso) 
dovendo lui inaffiare. 

Chi ha sufficientemente ampia la 
concimaia trasporti nel campo, la mat 
tina, quel quantitativo di letame che 
crede di adoperare in giornata; chi è 

costretto poi a condurlo in campagna 
molto tempo prima, bisogna che faccia 
mucchi grandi, formando sotto uno 
‘strato di terra alto circa 40 centimetri, 
coprendo pure ccn terra la massa del 
concime, Domenico Fransil, 

Corriere commerciale 

Mercato odierno 
Segala a lire 14 —. Granoturco da 

lire 10 a lire 11.50 — Giallone a lira 
11.60 — Cinquantino da lire 9.25 a 
lire 10.15 — Sorgorosso a lire 7 — 
Castagne da lire 8 a lire 13. 

Polli d'india a lire 1, 1.05, 1.10 1.15, 
1.20 — Oche. vive a lire 0.80, 0.85, 
0.90 — Uce morte a lire 0.90, 0.95, 
1.00, 1.05, 1.10, 1.15 e 1.20 

Galline a lire 0.90, 0.95, 1.00 1.05 
— Pelli a lire 1.00, 1.05, 1.10 — Cap- 

poni ‘a lire 1.00, 105, 1.10, 1.15. 

Come.si. vede dal suesposto-listino 
tutti i generi subirono ‘un cambia- 
mento coi cresc uti pr.zzi. Le prossime 
feste Natalizie portano questa. nota 
ogni auno, 

Mercati diversi 

Be:tiame. 

Sacile, 15. — Molte persone con 
animali. al merceto d’oggi. Conclusi 
diversi affari in vitelli presso l'anno 
ed in vacche da latte con o senza 
lattonzoli a prezzi discretamente so- 
stenuti. 

I buoi da lavoro richiesti poco ed 
in genera poco prezzati. La carne sta- 
zionaria, oscillando da lire 105 a lire 
115 al quintale peso netto. 

Sete, 
Milano, 16. — Transazioni poco at- 

tive Trattate volentieri le belle gregge 
a titolo fino, così quelle andanti.a. ti- 
tolo tendo ; tutte due scarseggiano 

sulla piazza. Maggiore è l’ interessa- 
mento pei lavorati. 
TEATRI 

Passatempo Domenicale 

I. Rebus. Fami 

II. Sciarada : 
Del monda unisci i cardini 
Ad una tua parente, 
E istituzion risultane 
Che spiace a molta gente. 

Spiegazione dei giuochi precedenti 
SI. Mo n ter osa 

Capraia 
Com p li. e azione 

Po li'e rate 

Ca 1 li.o pe 
Gets ema ni 
Cond i llac 

Seco n di gliano 
Riv e nd i tore 

ILo Anarchia latina. — Di cin$, canè 
décanè, cnis; non, cané décine, De cinè; 
do \canis, cant décané, cine. 

Traduzione letterale : Del cane, canuto 
decano, canti; non, canuto decano, del cane; 
dei canuti, canuto decano, canta. 

IILo Anarchia ilaliana. 
Ne vengon già le feste natalizie, 
E ve le auguriamo assai propizie. 

(Si trova leggendo' le prime ed ultime 
tre lettere dei versi.) 

Mandò la soluzione esatta soltanto: A- 
gostino Rampoldi, Verona. Altri vi anda- 

rono alquanto appresso, ma non ci è sem- 
brato che potessimo ammetterli all’ estra- 
zione del premio. 

N 

glia D 
Tal 
ol fa 
t°) 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia, 17 dicembre 1898. 

80° 23 46 67 58 

Informazioni particolari 
del ‘ Cittadino ltaliano » 

Roma, 17. — Memmeno ieri la 
Giunta delle elezioni ha preso la sua 
decisione sui collegi ch’erano occu- 
pati dai deputati ora reclusi. Sarà 
per cggi, e nel senso di dichiararli 

‘ vacanti, benchè Giusso, Riccardo Luz- 

atto, Marcora e Grippo siansi mani» 
festati risolutamente avversi a tale 
conclusione. 

— La votazione sullo stanziamento 
per l’ Eritrea non era. aspettata. Sol 
quando Costa e Bovio proposero i loro 
ordini del giorno, i ministri manda- 

rono staffette da tutté le parti a chia- 
mar gli erranti moretti, per non re- 
stare in una maggioranza troppo me- 

schina. Del resto la cifra di 83 voti 
pel ritiro totale dalla Colonia Eritrea, 
con tre astensioni che equivalgono 

‘quasi ad adesione, è abbastanza rilé 
vante. Or ch’ è incominciata la discus- 
sione del bilancio dell'interno, è pro- 
babile: qualche altra. votazione, : ma 

non sembra che vogliasi farne que- 
stione di Gabinetto, 
— Si scarseggia grandemente di 

notizie, La più importante è la persi» 
stente diceria «che per Natale o per 
fio d'anno saran graziati molti dei 
condannati. politici, permutandosi la 

reclusione in esilio 0 concedendo a 
ta'uni la remissione parziale della 
pena. 

Berlino, 17. — Il Centro ha ripre- 

sentato al Reichstag la proposta d' a- 
| bolizione del divieto fatto ai Gesuiti 

e ad altri Ordini religiosi di fondare 
Case o dirigere scuole in Germania. 
Sperasi chs questa volta, — è la 
quinta, — conquisteranno la fortezza. 
— Pare che in primavera la cop- 

pia imperiale voglia fare un giro. 
lungo le coste italiane ediberiche del 
Mediterraneo. 

Dispacci Stefani 6 particolari: 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ’) 

Parlamento austriaco 

Vienna, 17. — Il primo e il se- 
condo vice-presidente della Camera 
dei deputati si sono d'messi. 

Parlamento francese 

Parigi, 16. — (Camera dei depu- 
tati.) — Approvasi senza discussione 
il protocollo addizionale della conven- 
zione monetaria 15 marzo 1898 tra 
gli Stati della Lega Latina. Lo si 
passerà subito al Senato. 

Viviani, socialista, interpella sulla 
condotta del prefetto del Dipartimento 
dell’Aude nelle ultime elezioni legi- 
slative. Sebben caduto il Gabinetto 
Méline, che, avendo Barthou a mi- 
nistro dell’ interno, fece le elezioni, 
crede che le responsabilità sussistano 
ancora Accusa il Governo di aver 
fatto pressioni ufficiali ed il prefetto 
di avere distribuito denaro ai candi- 
dati ostili ai radicali. Méline e Bar- 
thou affermano che il denaro prove- 
niva da un’ associazione politica pri- 
vata. Biasimano nullameno il prefetto. 
I deputati moderati propongono si 
voti l'ordine del giorno puro e sem- 
p'ice. Dupuy, presidente dei ministri, 
accetta invece quello presentato da 
Klotz, stigmatizzante le candidature 
ufficiali e confidante nella fermezza 
del governo per far rispettare la li- 
bertà del suffragio universale. Essen- 
dosi levate grida ostili a Méline e 
Barthou, il Dupuy protesta di non 
aver inteso far attacchi personali. 
Respingendo le candidature ufficiali, 
il governo risponde al sentimento del 
paese; non fa un atto di politica, ma 
di moralità. L’ ordine del giorno di 
Klotz è approva'o all’ unanimità. 

Il ministero Krantz (colonie) e il 
segretario Lògrand, che volean dimet- 
tersi per le prime dichiarazioni di 
Dupuy, si pacificarono alle seconde. 

Ambasciatore che si dimette. 
Vienna, 16. — Lichtenstein, am- 

basciatore a Pietroburgo, ha diman- 
dato il proprio richiamo. 

Posto rifiutato 

Berna, 17. — L' Agenzia Sviz- 
zera annunzia che Numa Droz, dopo 
esaminata la risposta trasmessagli da 
Atene, ha rifiutato definitivamente 
di offertogli posto di consigliere del 
principe Giorgio nell’isola di Creta. 

I principi di Napoli 

Napoli, 17: — I principi di Na- 
poli, ossequiati dalle autorità, son 
partiti per Roma, 

Stato d’ assedio levato 

Vienna, 17. — La Wiener Zei- 
tung pubblica un’ ordinanza ministe- 
riale abrogante lo ‘stato d’ assedio, 0 
regime eccezionale, in due distretti 
della Gallizia. 

La < croce » del potere 

Budapest, 17. — Banffy, primo 
ministro, rispondendo ad un tele- 
gramma gratulatorio degli elettori 
liberali di, Arad, ha dichiarato che 
il governo ed il partito liberale sono 
risolutamente decisi a far resistenza 
al terrorismo d’ una minoranza ete- 

rogenea, a difendere la Costituzione, 
“ed a mettere ‘il. Parlamento in con- 

dizione di lavorare. 
Il progetto di Tisza ha per iscopo 

di - far. fronte: alle. frivole. manovre 
dell’ Opposizione “è documentare la 
solidarietà fra il partito liberale éd 
il. governo..nella lotta: per la. Costi- 
tuzione. 

Poste e telegrafi. 
Roma, 17, — Continuatasi oggi 

la’ discussione del bilancio Poste 0 

telegrafi, il ministro Nasi ha am- 
messo le ‘concessioni indebite. fatte . 

«alla Stefani, ma. dal Ministero del- 
l’ interno, per servizio di Stato (!!). 
Ha promesso di mettere in pianta . 
stabile il personale femminile in ser- 
vizio straordinario e di permettere il 
servizio alle impiegate. Ha anche 
promesso qualche agevolezza postale 
e telegrafica pel servizio dei giornali. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. FO 

Bollettino. meteorologico. 
Stazione Gi Udine — R. Istituto Tecnico. 

16 -=-12-= 1898 | ore 9 fore 15fore 21| ore 8, ore 8. 

Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 749.21751.5 ISEOSE 
Umido relativo 46 | 25 1 40 x 
Stato del cielo ser. { mis.] ser.{ ser. 
Acqua caduta mm. | — — |. 
Ve direzione E. SE SJ 

velocità km, $ 14 9 <Iroali 
Term. contigr. 59 oi 5.5 {1.0 

) massima all’ aperto 10.6 
16 Temperatura | e a 95 

» .» all’aperto o 
minima 

17 Temperatura minima all’ aperto 2.0 

Tempo probabile : 
Venti freschi settentrionali, cielo sereno 

Italia, superiore vario al.Sud con qualche 
pioggia. 

Bollettino di Borsa 
Udine, 17 dicembre 1898 
RENDITA 16 dic. || 17 dic. 

Ital. 5 °Io cont. ex coupons|| 10470|| 101.75 
| fine di mese 101.90|| 101.95 

dotta 454 109.25 || 109,50 
Obblig. Asse Eecles, Boh 99.75) 99.75 

OBBLIGAZIONI 
Ferr. Meridionali ex coup.|| 832.—|| 338.— 

» Italiane 3 °[° 925.— || 824,50 
Fondiaria d’ Italia 4 °[o || 507.—|| 507.— 

s 4 4 || 515—|l 515.— 
» Banco "Napoli O °[o|| 456.—]| 456.— 

Ferrovia Udine-Pontebba || 490.—|| 490.— 
Fondi Cassa R. Milano 5 °[o|| 520.—|| 520— 
Prestito Provincia di Udine|| 102.— || 102.— 

AZIONI 
Banca d’Italia ex coupons|| 958.—|l 958— 

DI di Udine 185.— || 135. 
È Popolare Frìulana || 135.—|| 135.— 
» Cooperat. Udinese 85.—| 85.— 

Cotonificio Udinese 1850.— | 1850, 
” Veneto 214.—|| 214. 

Società Tramvia di Udine! 80.—|| 8S0.— 
” ferrovie Meridion.*|| 743.—|| 742.— 
" » Mediterr. 548.— || 546.— 
CAMBI E VALUTE i 

Francia, chequè || 107.35] 107.80 
Germania » 132.80|| 13285 
Londra ” 27.14|| 27.16 
Austria-Banconote  » 224.75 | 224.75 
Corone in oro ” 112.—|| 112 
Napoleoni 21.44|| 21.45 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi 95.10] 95.12 

Il Cambio dei certificati di paga- 
mento dei .dazi doganali è. fissata per 
oggi.17 dicembre 107.33. 

‘ORARIO FERROVIARIO 
Partenze | Arrivi " Parione | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
M_ 2= 7, D, 4.45 7.43 
0. 445 8.57 0. 6.12 © 10,07 
M.* 6.05 948 0. 10.50 15,25 
D. 11,25 14.15 D. 14.10 17 
0. 13,20 13.20 M.9* 17.25 21,45 
0. 17.30 22,27 M. 1825 23,50 
D. 20.23 23 05 0. 22.25 2,45 
(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
2)*) Parte da Pordenone, 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

0. 6,02 8.55 0, 6.10 . Coni 
D. 7.58 9,55 D. 9.38 11,05 
0. 10,35 13.39 0. 14.39 17.06 
D, 17,10 19.10 0. 16.55 19,40 
0. 17,35 20,45 D, 18.89 20,05 

DA UDINE A CIVIDALE 

M, 6.06 6.37 M. 7.05 ©. 7.84 
MU. 9,50 10,18 M. 10.33 1 . 
M. 11.39 11.58 M, 12,26 12,69 
M, 15.56 16,27 M. 16,47 17,16 
M. 20.40 21,10 M. 21,25 21,55. 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 
Mo 3.15 7,33 A, 8,25 11,10 
D.* 8 10,37 M 9 12,55 
M, 15.42 19.45 D,* 17,35 20, 
0. 17.25 20,30 M. 20.4K i 1.95 

(*) In questo diretto sono ammessi î viaggiatori 
di 3.a classe esclasi i militari. 

DA UDINE A PORTOGB. .| DA PORTOGE, È UDINE 

M 7,51 10. M 8.03 9,45 
M. 13.10 15,51 M. 13.10 15,46 
M. 17,25 19,33 M. 17.88 20.35 
COINCIDENZE. — Da Portogruare per Venezia alle 

ore 10,— e 20.32 e con tutti i treni in coînci- 
denza con Trieste. Da Venezia tutti i treni sono 
în coincidenza con Udine ed il primo e terzo 
con Trieste. 

"DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A S.GIORGIO — da 

x. 6.10 8.45 M. 6.20 8,50 
0. 8,58 11.20 NM 9% 13,- 
M. 14,50 19.45 M. 17.35 19.25 
0. 21.04 23.10 um 21,40 22— 

(*) Questo treno parte da Cervignano, 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 

0, 9.10 9,55 0. 8.05 8.45. 
M. 14,35 15,25 M. 13.16 14 
0, 18.40 19,25 0. ‘17.30 18,10 

DA CASARSA A PORTOGR, | DA PORTOGR, A CABARSA 

0° "hdd 6,93. 0, 8.10 © 8.47 
0, (19,18. 950; 0:18.05 13.50 
0. 19,05. 19,50 0,. 20,45 21.25 
ssa " REMORE 5 

‘ Tramvia Udine -S. Daniele 
DA UDINE A #, DANIELE | DA& Lig Ea 
B, A, 8,15 10,— 7,2 Den A 
R. 41120 18> | sua; R. A, 12,95 

14,50. 866. RR A, 16:39 
Rode dtioA RA. 1656 

e VIENE IR IALIA 

DA CIVIDALE A UDINE 



IL CITTADINO ITALIANO 

iù l'Italia € per l Estero si ricevono esclusivamente presso l’ Ufficio Annunzi 
del Cittndino Italiano, via della Posta, 16, UDINE. INSE 

+. Olio fegato merluzo finissimo j RICOSTITUENTE È 
con 5% d 7 

DATRAMINA BERTELLI ‘bambini gracili, 
gradevole - digestivo convalescenti 

È 

Prescritto dai Medici contro 

PAREMIAC RAGHITIDE- scroroLa E 
e nelle malattie pianeti 

i Dai A. BERTELLI e C.; Milano | 
e in nti le Farmacie, 

> Botti tripla E. 6.50, più cent. Da a. 

Due! AA triple L. 12.25, franche di porto. 

CON 

Diploma è Medaglia “doro 
all’ Esposizione Liternazionale: di Tolone..1897 

CON 

all’ Esposizione Internazionale di’ Marsiglia 1897. 

Medaglia ‘d’oro di I. grado 
ali’ Esposizione Nazionale di Roma 1898. 

Grande Diploma d'onore e Croce; 

generalo che complicano la. nevrosi isterica. 

‘veultamenti 

— VOLETE LA SALUTE ?7: <a “Ferro-Crina-Bisleri mi ha pionamentò cor. 
risposto nelle forme: di: dispepsia lenta dipe .debt- 
da atoriia semplice dello stomaco, forme assai free 
qui negli individui’ nevropatici e riodrastemici, 

’ ho anche trovato utile negli stati. di debolezza 

. Prot, ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO, 

Avondo in'parecchie occasioni somministrato ai 
miei infermi il Ferro-China-Bigleri posso assi- 
curare d'aver sempre conseguito varitaggiosi ri. 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

ich Ferrb-Uhina: Bisleri è di effetto' corrobo- 
rante, stomaticò, tonico, ricostituonta ; eccita l’ap= 
petito, facilita la digestione e procara nua: pronta 
assimilazione. e nutrizione aumentando i giobali 
rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunto l0 
scopo di conciliare l’utilé'terapentico co) piacevole, 

Prof. AUXILIA Cav. GRROLAMO 
Modito Onorario della R. Casa di S.M. Umberto I. 

Re d’ Tialia. 

E°. ISIELELRII ron CIC> ero. - RATA TCA 

TERRIER, 

Sono aperti gli abbonamenti al « Cittadino Tta- 
liano » ampliato notevolmente, ai medesi imi prezzi 
di prima, cioé: n 

UDINE e STATO 
ESTERO. . . 

Dirigere lettere, vaglia, RSI 666, cal Amministrazione del. ( sittadino .Ita- 

liamo” Via della Posta, 16, «Udine. 

Semestre. Trimestre 

11.6 
#6: 9 

20) 
32 

LIBRERIA DHL PATRONATO 
UDINE — Viarde/la Posta, 16 — UDINE, 

— VESPRI PESTEV i Anto named Compendio della Dottrina» Cri- 
con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
e l'Ufficio dei morti: nonchè gli Uttici propri 
della Arcidiocesi‘di Udine, — Nuovissima edi- 
zione con stampa nitida. .— Volume di pagini 
576 legato.in tutta tela. con placche ed impres- 
sioni in oro; taglio colorate; lire UNA la copia 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON ‘UN! PICCOLO | 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, dei dott. 
Giuseppe Loschi iene ipod w Istitato  fo- 
restale- di Vallombrosa; Li 

CATECHISMO: RESIANO, COM: una limba nainae del 
dottor G. Loschi, compendio di) lavori russi sul 
dialetto resiano.-del. dott..Ji Baudouin de Cor= * 
tenay; già professore-alle università di' Kasun e! 
di Dorpat;'‘L. 1,50: 
GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA, del. dottor 

Jacab Stek, professore..al. licea di: Klagenfart, 
recata in, ita iano-sulla-terza- elizioma! ‘tedesca; 
con aggiunte, dal'dott. G. Loschi; L.. 4 

“ OsprtI DI otte aLPR' dol dotti 4 Zaln ra= 
Magione fr No di Gi Loschi; L. 1, . ù 

DRI OE —Romameo' — traduzione 
dal francese. di Alduo; pag. 822, prezzo lire 1, 

di-Mons. Michele Casati Vescovo di 
stiana Mondòviì con modificazioni ed aggiunte 
da S.-Ecc.. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo di Udine, approvato, e prescritto alla sua 

‘Arcidiocesi. E° una: muova edizione, l’uso della 
quale, esclusa ogni altra edizione; è imposta 
coi lettera di Mons: ‘Arcivescovo. in data 22 Set- 
tembre 1897; nelle chiese! e nelle scuole dell’ Ar- 
icidiocesi.. 

«Tale, edizione è vendibile nella ‘nostra: tipogra= 
fia ai seguetiti prezzi::legatura semplice cont..30 
la copià ; cento copie; L.(24; legata. in mezza 

; tela cent. 45 la copia; cento copis L. 40. 

I seni DI MontLIGNÉ — Romanzo, _ tradu- 
MORA dd; francese di Aldus ;.. pag. 319, prezzo 
ire 

T SEPOLCRI © DEI PATETARCHI. DI AQUILEIA del 
Lcorite. F.. Coronini- Cronberg, traduzione dal 

EE i sommari 8° tedesco. di.: G.. Loschi; 
un indice dei nomi + Ì 8.50... 

SOMMARIO DI STORIA. DELLA LETTERATURA ITA» 
dgr del'‘ditt.' G. Loschi,: aids in.tutta tela 

tea 

IN TRE GIORNI 

si guariscono i geloni 
col famoso GELIFUGO MODENESE (Formo! a AL? O 380% K0:S0) 

- premiato ‘a ‘varie Esposizioni Nizza, Marsiglia, ecc. À ri- 

‘chiesta certificati. — Cura infallibite. | 

Unico concessionario per. la Provincia 

ANCELO ES] ABRIS 
UDINE. Mercatovecchio - ADE: 


